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Otipia slDMla Cent, IO 
i^AGAMKNTO ANTICIPATO ' [•BBIOJHPO «JB'FTWP ÎVAfcBi 

s 1 - rniNt 
Le iilsii'Zioni si ricevono caolusiviHnente presso I \ii iiii'i iiii/lotn tìA glorr.ilti 
ai aexiiniU prozzii UnK'oolonna ii; lOO-lrS qolmii i 1- i"i l[l ili nJuni.R l.. .16 
- l(8diO"ÌQni)a L.-a. - Per,lo,Casso BiifaHideili i' '1 i i.njn- frliiLina Awibl 
di convocazióne.Ij.,lO,JBilanp,l I/.-ao.- " ' 

o un mese 
'ìyi'f^ Eravamo appena risorti, che ci 

"""'Sìojtìbò ti;a capo, e collo lo scto-
erp* dei tipografi. tJn mese e piiìi 
'il trattative, di" ragionamenti, di 

iscussioni..:.; Un mese di angfiscia, 

'Silenzio I ,•,,, .' 

tétJtt.'nìlov.o, .ritardo,-^setapre fu--
^llg'lper'il 'nostro apostolato; per 
lifmi'ssione della' nostra stampai 

&|ìi"es?'P''s' avremmo già potuto 
Snlarèlle varie migliaia di abbo-
Ì|tij'';dÌ!*.gruppi : avere il .lavoro ìa 

IJha'J^èffici^hza,. Invece..., " ci tro-
ÈiàmS'ii'iiiàSi; agli'inizi I 
Sì | t iefderei il ritardare un giorno, 

teiS'IrteraSU'fPerdere • Un .anno-nei 
^tójjii'lpassaii, 
SfsSppiaié pur voi "questo 
arm,sirnii gi^och^ ancor a- voi in-
C*>'raBé'''il*'dóvere deHa pronta eoo--
l'er^^àiprié alla nòstra caupa, che "è 
ilti'iàiis'a" deli bene, della-rigenera-

816%.della-, Società in Cristo.- , 

Sl':|!lbi''ripigliatno, il lavóro nostro, 

p«r copie in gruppo di 5, di L. 3.10 
l'una, a tutto dicembre da oggi, ' 

Noi in quella vece, apriamo,fin 
da' ora Mia sottoscrizione di offerte 
libere prò « Nostra Batuiiera .̂. 

Una Diocesi, vast» e popolata 
come la nostra, non, saprà ,racci-
molàre una tal' ' somma ? Sarebbe, 
un' onta. 

Noi non dubitiamo.; > che anzi 
abbiaijio piena flduciaefconvinzione 
che in" brevi ^orliate-.la detta 
sonima- sarà ' di f inòltd superata ; 
che la' pofiolazione di- ogni -centro, 
e paese, • avrà molti offerenti, e ge-i 
nerosi. -Oimostriarhbci veri amici, 
e convinti dei Comuni'sariti ideali. 

• I '. , LA-DIREZIONE. • 

Inmiinii norali! jelli! terìi noÉi 
ed ir sesso femminile . 

, o amici 

m: 

^Hitmttio, ({on coraggio ; ci siamo 
lijmèssi al nostro posto volenterosi 
jÌ^J& pritn?, giacché ognor, più 
it-i.^allarga, dinanzi un orizzonte in-
:ui'védis^mole molteplici necessità 
jella, nostra stampa, • della nostra 

Jl3àj-<?la, tra jì popolo, tra le m^sse. 
'»4''B .vói. amici, diffondela quésta 

Sìiia^trì^ stampa, questa Nolttra Man-

'M';(liera.; parlate di\ess.^^,nei crocchi,; 
&nèlle'<;alse : trovatele molti ma molti. 
|ér''àDbpnati.» ' non - siate ,dei èimiorosi : 
f-'- '̂'t)on- fate domani per essa, ciò che 
lit'ipgtetfe -.far» oggi :, non;, indugiate 
<f'-"|jyla propaganda ^attiva, fattiva: 
L; ,si^Bci dei veri • apostoli. 
fj.,",'". Bando a certe-critiche ed a "certi 
jj '-ététni criticoni: insistiamo : man-
\f' dat;«d molti abbonati, e la Nostra 

^f ""'Bandiera; accontenterà tutti.-
i .• \ JE di uria cosa ancora vi, pre. 
fj;.;; ghlàmd, ohe " non deve far sorgere 
•/•"•^ri'. .lamento tra buoni cattolici, 
4 î.'-come in noi non lece sorgere un 
H fimore, - un ritardo, d' un gior^w 
X'^'^' riprendere il nostro posto. 
;-.-.. - 'vA.roici: lo sciopero dei tipografi, 
V «ón i' forti annienti .'di paga setti-
• ,jnanali ohe dovemmo loro accor-
\ dare, ci porta ad un aumentò di 
-T sp^sè in quest'anno di cirpa 4000 

,..'. Ve lo 'diciamo subito : noi non 
intendiamo per qiiehto aumentare 
il prof/o di aljlioiiamcuto, che ri­
mane per copie iciolte, di !.. j . 5 0 ; 

Me ne stara nel salotto d'nBtiolitflera 
doU'Bgr. ^Prof. Dott , e aicoottìe il 
quarto d'omf'd'aBpottativa si faceva liiii'go 
anziolifi no,- "presi a afogliare .qualche 
opusoiilo e qniilohe libro che si' trovava 
sali' elegante tavolino che mi stava plèsso, 
e mi diedi - a ' leggicchiare qua- 0 M;; 
l'occhio mi pas^ò.su ,oerte rìghe_minute 
olie-acjj8nuiJw6 'fal-Èriali :-ri>ttlcolo era 
del Prof. Bindo Ohiiirlo : in uu punto 
diceva: «il popolo friulano;ha una par­
lala propria : una' propria coltura ; uà 
proprio cimmercio; il tutto modesto, 
ma proprio. 0ù pò', di' isolamento, ma-
tollerato 0011 disinvojtqca e .sonzii rimorsi : 
perchè' l'Italia ed il Governo avevano, 
'diinonttóato questo estremo lembo d'Itali^ ;, 
ed erano ' presenti, ,©». assenti. » yeriti 
sacrosante,- per v,ero queste, diasi, r̂a m.e : 
proseguii, nalla_ lettura ;-|in' nitro , pulito; 
il Chiurlo,diceva,del, carattere friiilano,-
0 ^̂ rifnaseml' soolpifo in. mente il periodo 
col q'ualft egli ,i,n breve,, magnifioaiiièftte, 
quasi a scoccanti uotp, pr^aeiifava.. la' 
dpiina friulana; cosieglila'dicava: 4;La, 
donna friula'na, è dl_ una, speciale sen-, 
piialitil': fwiioa, aperta,' senza djtte ri­
servo 0 precjauzioni: ,ohe .si,ne^à i'pte-
-ramante, 0 interamente si'dfl».; ,. 

Purtròppo, questi quattri InnglU anni 
di guerra,.ci halitto dimostrato e, ijoufer-,' 
liiatò ad esuberanza ohe l'è proprio' cosi,' 
Povero' sesso fainminile 1 Jfotf S neces­
sario ohe si espùngano fatti e statìstiche-
eh'e,' dolorosamente, più 0 mano, ogni 
paese o,bdrgata ha cosa raocoatate. "Vor-
•remmo dire, che purtroppo si approfittò 
della bonarietà naturalo della dònna fi-in-
Uina e si la' gettò al male. 

'Un'eoo profonda rinsuona triste, alle' 
nostre orecchie, di tante cose dolorose 
ed Bvvilienti, ohe S, Beo. l'ex Ministro 
ffradeletti, nella-sua visita a Dividale 
uon temè defluire —̂  terremoto morule .-r 
che scosse formidabilmente il 3'rinli. 

H si rimedierft 'ì VorrJi del .tempo, la­
voro contante, assiduo,-industrioso, cari-' 
tatevole, E die tali siano le condizioni 
morali dei paesi nostri, lo conoscono' 
auolie in alto.: ed il Governo stesso, a 
col incombo provvedere anche per 1» 
moralità, pei'oliè non potr4, olilamarai 
civile ohi è immorale, non dovrà certa*, 
mente lesinare sui mezzi di .soccotffi 
neoesearii all' uopo : ed ogni altra Auto­
rità doviti pieatar^i onde rlmedi'n'e e 
ti<i;licio luiiM -cinipi'di LUHI, di iin-nti 
!• di l'iupi. nel ii.j..'.ii p.11.-. iHi \.v!iiriLi> 
ùi"i.itMiili nm'lio 111 11» ijiLulil'i 

'Il Comitato Nazionale, poi dell'opera 
cattolica ..della protmUiiK ,deU4 giam-ne, 
presieduto dalla contessa Maria dì 'Qrn-
pello de Bray, lanciò al pnbbliéo- italiniio 
.un,.fervoroso appello, liel quale 1» oarJtS 
cristiana e l'amore verso lo, re'gioni ita-; 
lian^ devastate'dalla .guerra'si fondono 
in ,ali desiderio nnioo, H îisaimo;.'quello 
(li riparare a,tantli.!),anJi(,'.nneviario t*intt 
dolori,' tergere tante làgrime, apportare 
aiuto;e sostegpo.a tante esistenza onì è 
necessaria una opera di . efficace .difesa 
contro tutte lo tentazioni del male 0 
della miseria.- * ' -, . 

Il nobilissimo appello 6 di questo 
'tenore ; , ' ; .• , ' 

t La guerra e l'inTaaion6'n-e.mioà lìanriò 
portato nelle belle.e care terre venete 
dolori e rovine* materiali e morali: L'Q-
pera o'attoììca di protezione della 'giovine",-
avendo promqsso un convegno nella pitta, 
di Venezia• liei giol;ni-.àtes8i .nei quali vi 

;8l, radunavano, .gii Elicmi ,• Vescovi'del 
•Veneto, ha ' potuto, • e dalle 'labbra dei 
"PastoH,''e, 4alla relazioni delie ; signore 
de)i'Opera •appartenenti'alle città battute 
dalla guerra 0 straziafe' 'da , i|n, (inno dì 
oooiipfizioue nemicai-avere ; un'idea ;non 
soltanto del martirio dì qlielle care tejfre,' 
ma anehe.delle condizioni doioro^ î ili 
otti versano.aweora le popolazioni venete, 
condizioni,le, quali no». pDs.30ud '— per 
necessiti, di ' cose ~- cessare altro ohe 

! lentamente; '0 vopratatto' rilevò quale 
rovina per la viriti femminile sia stata 
la guerra,"e a quali pericoli siaiio anobo 
oggi espbste le giovani* per infìuite ra­
gioni, non ultima delie quali, le gravia-
sime strettezze. , ' ' - , , ' • 
. « A" provvedére ai bisogni'urgenti della 
gioventù feinmiuile dj ' quelle tetre — 
bisogni morali a cui nout si rimedia se 
non provvedendo a quelli inaterìali — 
oooori'onoJnbovotori, oi|ae famìglia, luoghi 
di l'itfovo e ricovero. , 

Il ; Gomitato nazionale ' dell'Opara,, dì 
protezione, turbato pé.r. la iramensità 4oi 
bisogni, al quali le provvidenze dal Go-' 
verno non possono bastare, speoialmeute 
nei olimpo morale," ha seijtito' il dovere 
imperioso,' urgente,dì dare,.olti'eohS 0011-
sigli e confort anohe aiuti matei-iall ai 
Comitati dell'Opera di, pÀtezione della 
città .ov'e la. guerra si è riversata colla 
sua violenza, e .dove tristi ĵ afBohe sonò 
passate e passano aupora sulle anime 
delle g'ovani Privo •ìì m̂ r̂H com'è, ma 
lldu.'ìii il ne.'1 PrnMi.i."i/i lion. esita a 
l'i. cd'.-iu un .iini.i .1 '.lilla ''',^81!^ Ol'i-
aiiuna, iipieaiio uii.i 1 iii'iiirlzioue tfa 

quanti — voi, babbi e mamme spe'oìal-
mente L — hanno a cuore il benessere 
e 'la, -virtù dellê  "gibvaiii. Si chieda da 
molte parti e per molte cosò, è vero; 
ma l'esperienza dimostra ciò olìe non si-
sarebbe orodutoì che oioS* il,dell'aro -vi 6, 
ancora in abbondanza ; e ciò'olio, invece, 
sapevamo con certezza,-' oioò ohe i buoni 
lo -danno ' ancora volentiei'i senza' stan-
earai, per ogni opera buona • ' , . ' , , 
" < Date dunque, quanti avete ^ cuore 

la fede e ,1' onestà delle giovani .povere 
del Veneto percosso e profanato, date-ge­
nerosamente ! » _ ' ' I • 

Le offerte si ricevono p'reSŝ n il Comi­
tato Nazionale dell'Opera d! protezione, 
dalla ,gioviife - Vìa-della Bocoar '45 -
Torino. ' ' " ' , , ' 
, Qui 01 perméttiamo fare, .'un'osserva­
zione che è in- coiitétupo.' affe'tmazion'ei, 
e oiòs, ohe' la deplrevazione morale, non 
sì è' estesa dà noi solainente tra le gin-, 
vani'nia'.pur troppo, anche, tri le mari-
'tato, sebli'ene in'minor , mlguia ;'come 
anphe, non nelje sole classi povere, ma 
'tra le'benestanti, - se 'non" anche tra Je 
rioche medesime. ' • , 

' Nlitriftino-lìducÌBj-sìccome il progìranim'a 
,'̂ i pi'oWìono* e 4i. restaurazione" morale 
ò vastissimo, ed.i modi sono molteplìoì, 
che le persone di onore è di retto seù-
tìre della; nostra Provincia, specie tra-le 
fhooUose ed anche tra "le benestanti, Jb-
vieranuo senza piirsimpoia e seiizij'iitardo 
le' loro generoso offèrte per questo santo 
e nobilissimo «'scopo piirifloatore e rlge-'; 
naratore ; non offerte m^fcantogglnte con 
balli od liltri divertimenti, me l6,'ofrerfe" 
àohiette, sincere-e nobììi, ooiiiÔ  nobile, 
schietto e.alneéi'tì 6 ìì iliie.ftho il detto 
Comitato'Nazionale si propone. '"' 
- Il Friuli ,fu profanato: rimediamo.' 1 

PHO. 

Ognil, abbonato, ci procuri 
Hii'aitro. abbonato. 

Jtja riforma elettoraie. 
Il Partito Popolare Italiano è stato 

uno dei più tenaci per ottonare la ri­
forma delle elozìgni, in modo .ohe vi 
possa essere una più equa rappresentanza 
al Parlamento dei varii partiti; no» sarà 
evitato purtroppo così ógrti itioonveniente 
L'Ile si avverava nello passate elezioni, 
ma certo gli elettori avranno una spiata 
maggiore per starci stildi.'al proprio par-' 
titOj'per portarsi più ijosoienti alle urne. 
Il PreSideilto Nitti ha preso impegni for­
mali per tale rìfornia. La legge dovrebbe ' 
essere votata par la fine,di luglio, e verso 
la cliìusa dell'anno si avranno le nuovo 
elezioni. 

Prepariamoci. — Frattanto ognuno, ,0 
specialmente i vari! capi sotto-sezione 
del Partito Popolare, Italiano vedano se 
le liste,elettorali agli albi comunali sono 
compiete', e ohe non sin dimenticata la 
itìocizione di tutti quelli che in questa 
guerra hanno prestato servizio ra.ìlitare, 
avendone essi diritto per legge, sappiano 
0 non sappiano leggere e sorivw'e. Nel 
prossinio numero vi parlerehio in modo 
facile, dai come avveitti la riforma. 

Î eggète e l'ftto leggero agli 
altri II nosti'o giornale. 

P0E5IE POPOLfif̂ , 
F I, E S T E ' ; 

IMPRESIONS m UN ZOVIN. . 

Alle «Nostio Bandiere» < 
' ijol pi'iu numar no ài podUt, 

nì̂ andì nò cun gran premure 
- rìveront iì mìo saldt ; 

e, se. vftl... ben vidintir 
jò'ritorni al mie mistir. 

Nò *volevì, ma il demoni 
1 è tre quatri aìei aniìs 
itn podud uò strazlnami 

. . fflr *di ijliase in t' un pais ; 
ià'^'n perpetuo oarnevàl ' ., 

' al tau alt sìmpri il morSl. 

•Int'e rive da ogni bando 
Sun barelis e sobalàrs, 
si éapiss .. l'he a tau^h in nero" 

, a fàts fa dei boins afais, 
olie di band no si mescedo 
tante austriache monade. 

B m'intopi in t' une ustere 
che. hlestomo donge il pozz, 

;«s'che vaj 0 che suspiro' 
*, • bqn 9hariade di sangiozz ; 

ta-'so botole si lagne 
ohe Do à uò, che gran cucagne. 

Ah! no vuei che si traspnarti, 
zighe, il ball in altri lug, 

. vuei' oho al resti te me 9hasa 
^ 0 oul ball ogni altri zug, • 

Oa di me r lì sìmpri stSil " . 
ogni'ftenar di niai'ijhàd. 

Io no. badi a iia disgrazls, 
oarnevfil 0 Vinara Sant, 

. il liiond vadìel a ramengo 
no m'irapuarte pluj di tant; 
puróhò a trops la baronie , 
bevi 0 salti in ostarie, 

, iìi'la'lasci ìmpastanade... 
m'inacuarz ohe j6 za (fhoohe,-

; 0 voj dentri in t' un albergo , 
àiOi'Ustami una pagnocho; 
0 14, viòd uno misture 
oho blestorae, ohe susure. 

La miserie j6 sparido, 
son dui;'li plons dì carantans, 
US si bèv 0 uò si stronfè, 

, e doinnu forai i soiaiis . 
sbergholant vou in oomun_ 
a fa erodi il lor dizun. 

'Ogni ttstir poi si mescedo... 
qun astuzie al tind ìa rèd; 
e s'.al manoho il vin noi trame... 

.' oualioho infurio pluj la aòd 
al rilievo cui Poiane 
il iniraoul sposa di Cane. 

Digeride le pagnoche ' 
da ohe bolge o salii filr, 
o spazisi pa eoiitrade 
tra la fole, ciiasi a scflr, 
poi cun int dì ogni razze 
jo ra' unplanti su la piazzo. 

Ca sì sune, oa si baie, 
e la bagi'o ven cui flocs, 
sul breàr son che svolelìii 
duijh parfin an̂ -lie i pitocs, 
yautin anzi pini dlritt 
in ohest an no pajn afttt. 

Ab I ,I>e uestris sìjjoorinis 
m^ elaradìs tal lor baco, 
de modestie uò s'iufotiu 



alzin Uli'arìa il lacc ; 
. " « tra i braei', iloi bèrsaglis 

'so'u plul svoltis cui lòr zìrg. 

'Cualoliìdilne plut pesante 
p. "tìS'3ti(,:'tt,tìilip''etjfia fanfare, 
• •'*^^oliell;',taÌ,'ó)ie''ai'batt la solfe 
j'••'ìe.WarfiM olie_i;,ma8s& tare, . ' 
'[ .>',óh(i'il'.diiìuu"de l'an. pasiìd 
' , '• jjlui. oho- tant no. 'ift- zos'ild. 
•i^' y ' • ^ , ' • 

, Suj.niamutis, oonsolaìsl, 
, ";'sèp in-buiue compagnie, , . > 

L •" ' 'nor.'Sai'à ffligo perioul 
' ;;,'ohè nigSiin lis puarti vie ? 
. Iffoiî  métint ùaltri» ostaoul ; 
, -vedarln oùalolii... tnimoul. 

Attohe. 1'umil, vedpvel'a. 
••'-inflocade a liane e scfir,, • ' 

naé fas viodi un'altre vòlte, . 
,la grandezze del so cftr; 

" dolor'ade, e baie-in mild 
di filatasi un.,, auBtitfld. 

Sf d'to fSnij' di maravee,.'. 
oh'ree' lusso e ce splendor! 
Cheste turbe,ne cbe, biile" 

, ^ae,provàd nisaun dolor? 
• À' piardude cualolii vaflie.,. 

. , ,itia e 'à piene la tìisajhe. 

' JDjBgustM 0 sgbampi vie 
:'" "'Dach'e,,, splendide misture, 
. Mr un' oijart là di .'ìior Toni, 
• peti un siilt fiu-k veture, 

e -oa pluj u'o m'imberdej ; 
,;, bùinesere, e cusì gei, 

Zapeto 

jyj;,,;-(l) 1 muli oltre ohe per i.lavori agri-
^,v';còli'servono a condurre i giovan itti alle 
:">̂  jfòste ,da ballo, A disposizione delle sigiio^ 
';.,j'ihfi,'-fortunate sempre,e fuor di modo 
tj. ' durante il conflitto europeo, e' 6 sempre. 
•f,' qtìaloii^, camion o superba automobile,a 
••".'fsteòada dei prodigi compiuti s(il cam-
'I"'''p().,,'dell'onore, Le inUrnaxionaU hanno 
,*' •'xinCtr'aftamanto speoìalissimo. 

)i|àirdte beni in Ungheria ? 
'•j: ,', 'Il ministro' per l'industria e il- Oom-

itieroio parta ' a conoscenza di quanti 
',' possono avervi interesse essere stato ora 
';''reso noto al governo italiano che l'at-

.Vtuale governo ungherese, nell'intendi-
'..niento di tutelare a rispettavo i diritti 

patrimoniali dogli-enti o sudditi atrauiori, 
ha "emanato. uUiOfdiuanza con cui invita 

• , tutte, Je persone -predetto che possiedono 
',,berti-in-Ungheria a l'aro denuncia non 
.'•.oitie il '31 luglio .coricante. Questa dovià 

'/..pdnteiiere tutti i dati inoreuti alla na-
;'';-;;-|ijrB dèi beni di cui trattasi (immobili, 
t,-'j'nióbiU, valori inobiliari, merci, titoU, de-

,,>!'';"i|epositi, ipoteche, compartecipazioni, ecc.) 
V,i;'ed essere possibilmente accompagnata da 
'ì.;,;;-clbaumenti autentici ohe no provino 
i,i ,iH6satezza. Pertanto si invilanp i cittadini 
..', e,,gli enti italiani olia si trovino nelle 
•,;'%i,espost6 oomUzioni,-e far pervenire in' 

'•J- tenjpo utile*e non oltre 11 22 luglio oorr,' 
'',','V,'là''denùncia coi documenti. probatori in 
:'|''!:l'dplice copia al ministro di 1, 0, e G. 
-:''-'•'(domitatb per il commercio dei sudditi 
1 ''•'nemici) il quale ò stato incaricato di 
*"' curarna^ il corso ulteriore. 

» < » • ' i^an-* 1 

;Qli stipendi ai maestri 
. e maestre elementari 

dano quanto costa lititriiziono, o iqnimli' 
proiirtant) yor.nne.iii' a rtioro.'Oir'ii livo 
interesso il dovoro <1' inviare alla scuola 
i fanciulli, ondo non si sprechino m'ala; 
'ménte tanti'denari, a «he la scuola iii 
ultimo' abbia ad[ avere mesohiul risultati, 
por'colpa deli'iuerzia, pigrizia, iiidolenza 
di tanti genitori,' specie nei paesi di 
oampngiia, ove cou tanta facilità,si tras­
cura l'invio dai bimbi, par m,andarli in 
quella vece a raccoglìare fieno, al pii-
. scolo con le oche, a raccoglierò dei fu-, 
scelli. , 

In secondo luogo, per- ricordare se 
mal fosse il caso (speriamo' di no), a 
qualche insegnante indolente, quale 0 la 
sua mercede, a quale anche il suo dovere. 

CI è amico, 
abbonato. 

clil è nostro 

Ww\ii> il Governo ungherese ha dato 
ordine alle banche' di mettere a sua di­
sposizione i titoli a valori ohe essa hanno 
in deposito, e poishÈ'tale ordina ha gift 
avuto uil priuoijio di', esecuzione, gli 
allaati ed associati dicliiarano di consi­
derare tale atto ooit|e uh. furto-e ricbia-
rtiano- ratteuzione degli altri govèrni,' 
fra cui la Germania b, l'Austria, sul pe­
ricolo ohe- presenta la costituzione dai 
feudi' de^tiiiati alla propaganda sovver­
siva. Domandano- a. questi governi di 
opporsi alla realizzazione suiloi'O teffito,ii 
dei titoli cosi rubati, 

1 sudditi italiani proprietari di titoli 
io Ungheria sono, invitati a fftrua dichia­
razione alla direzione generale del Te­
soro (segreteria), nel più breve tempo' 
possibile, 
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;. ' Insegnanti straordinari lire 3100 ; or­
dinari dopo un trianuio di prova lira 

' ,3600 ; dòpo 4 anni, lire 4000 ; dopo 5 
,.•,'anni,-lire 4300; dopo 16 anni, lire 
' 40001 dopo 20 anni, lire 4900; dopo 
,' 24 anni, lire 5100, 
•'i;.. B ' poi stabilita una indenuitìl di rasi-

'deuaa variante in hase al numero degli 
abitanti di .ciascun Comune, Tale indon-

i ititii-6 così stabilita ! Comuni da 5001 
-, abitanti a'10.000, lire 200; da lO.OOl 

a 20,000,'lire 300; da 20.001 a 30,000, 
lire 400'; da 30.001 a 50.000, lire 500; 
da 50.001 a ' lOO.OOO, lire 800 : da, 

' , 100.001 a 200,000, lire 1000 ; da 30g.001 
in piCt, lire 1200, 
• A questa cifre bisogna aggiungere 

•' '!ure 1209 per il caro vivere,, 

Questi aduuqiie sono i nuovi stipendi 
par gli insegnanti' dei nostri' fanciulli, 
yta bone ohO anohe il pppplo li conosca ; 

' primoi pwch& tutti 'i genitori oempren-

Dall' otto giugno ad oggi che ritor­
niamo a voi col nostro Gioruale, pos­
siamo ben dire, nella nostra Italia, in 
Europa, nel mondo tutto vi fu uu av­
vicendarsi di fatti da impressionare; 
parve di essate spettatori di uiui, compli­
catissima fìlms oluematograflca. 

Popoli in guerra, cha ancora si con­
tendono i confini; popoli in ribellione; 
terremoti che accrescono il terrore ; mal­
contento, proteste, dimosti'azioni .ovunque 
contro la paca di Parigi e contro'il caro-
*iveri : una Bussia cdie va ci'esoendo la 
•ecatombe dei suol morti per fame, per 
aggressioni, per condanne da -parte di 
coloro, che vogliono mantenersi'_al go­
verno : un' Ungheria, che caduta in piano 
bolscevismo, accumula rovitie ai danni 
già causati dalla guerra: una Germania 
ohe firma, perchè costretta dalla fame, 
il trattato di pace di Versailles, ma che 
dichiara con ciò 'di firmare la nuova 
guerra, asserendo che sempre, quando iu 
Europa fu vittoriosa la Frauoia, la pace 
non fu duratura; e costretta per questo 
trattai? a portare il suo esercito a 100 
mila uomini, protegge di già ed istruisco 
600 mila giovani ascritti in società spor-
tistiéhe elio porfettamante corrispondono 
all' istruzione riiilitai'e, beuoltò libera. Gli 
Stati Uniti liauno uim terribile minaccia 
in un Giappone che ogiior più stringe 
i denti e. guarda con, occhio bieco al­
l'America alleata di.quasta'guèrra, con 
la quale divise buona parte delle migliori 
colonie germaniche. 

La Ifrancia sventola migliaia e migliaia 
di bandiera e .fa baldoria e, ,festB perchè; 
un suo tiberiàno Olemenceau"; cohie lo. 
defluì il • Rete, assoggettfl la militarista 
Germania alla firma della pace; ma trema 
di già questa Francia, come uh' coniglio, 
giacché non sa sa iu lui'alti'a occasione-
avràadifendarla persino i popoli della pelli 
gialle e rosse ohe tendono alla loro li­
bertà, e sollecita si Ioga in' unione mi­
litarista con la Inghilterra e oi)n, gli 
Stati Uniti, per i-uuovi, forse non troppo, 
lontani, eventi,' 

' V Inghilterra, goiigola, ma uou tutta, 
uù assicura ohe il Kaiser passerà ai tri­
bunali, e tanto meno ad un' isola d' Elba, 
Intanto l'Irlanda lo freme di fianco, e 
domanda e si agita per la sua indipen; 
danza; vuole l'adempimeuto della pro­
messa di "Wils.ui, 

Ma questi ha fatto i snoi'aifari e quelli, 
dai grandi banchieri anfericaui, e se ne 
ò ritorpato in America ove parò non ha 
tr.ivato il popolo di prima, a so- non 6 
divenuto grigio Iu Europa, forse lo di-

' verrà troppo presto a 'Washington, ove 
la setta aniirchica è slata se porta avere 
dello tramo orditissima, 

Erottanto questi grossi baucliiori ame­
ricani, in uno a quelli inglesi, hanno 
terminato per accnparrarsì tutto il giro 

' mónotario dal moiido, vantandosi che i 
I debiti degli Stati sono nelle loro mani;, 
' cs,si sono ebrei e massoni i Russia, l'Au-
j stria' tedesca, la Jiigosjavia. si vedono di 

..già cadùiie nelle toro mani le grandi in" 
dustrio e produzioni del suolo, ed aperte 
delle potenti banobo': a Belgrado,- gli -à-
merioani ne aprirono una con un capi­
tale iniziale di SOO milioni. Le raffineria 
di petrolio, e le sorgenti di questo, spno 
ili essi: dothaiii saranno forse anche le 
produzioni dei .cotoni, uu altro di i grandi 
mulini, con i'mercati del grano. 

L'Austria non' conosce ancora i,con­
fini per la sua Repubblica, ad-iftoontra 
sempre delle battaglie piti 'o nleuo. San-
guipose, or ai confini dall' Ungheria, or 
sulla linea di Villaoco-Klaghenfurt cogli 
jugoslavi — ;, e soffre la fame, a le con­
trade di Vienna sono stata pur asse, ar-
rassate dal -sangue dai cittadini.' 

• La Turchìa, senza, aver concluso nulla 
a Parigi, So ue ' 5 ritornata por ora a 
casa,' mogia, mogia; le,hanno détto che 
la richiameranno a sentire il responso 
quando sarà sarà. Però, frattanto, un e-
seroito dì 40 mila turchi,' bene armati, 
vuole cttooiare i greci da Smirne, in Asia 
Minore, dova .ai aveva d'andare noi ita­
liani; e furono battaglie cruenti, incendi,, 
rapine, impiccagioni, massacri. 

L'Egitto pare sia tranquiUp, ma non, 
6: non vuole saperne più dagli inglesi, 
e. si vuole ohe lo'stretto di Suez sia reso 
internazionale, . , i 

13 dell'Italia ohe fu in questo mese? 
Cadute il Ministero Orlando-Sonaino (co­
stui fu chiamato il, ministro muto), per^ 
sfidùcia del" Parlamento, gli successe i l 
mi'niatere Nitti-Tittoni — ; non vogliamo' 
far -pronostici come tanti: noudimenó't 
parrebbe questi, se volesse, es^er capace 
di sostenere la posiziono che ia oggi da 
noi, sia per le - condizioni interne che-
estere, 6 criticissima e quanto mai gra­
vosa. Ebbe 257, voti,favorevoli,-e I U 
contrari, alla domanda di fidueia • -
, 11 ininistro Nitti ha fatte.formali pro­
messe con un soddisfacente programma 
por attuarla ; chieda però la aooperazione 
di tutto' il popolo, con tenacia di' lavoro ' 
e di prdduzione : ha lasciato intendere 
chiaramente ohe ci sono ottanta miliardi 
di debiti ; ohe oi è un eorso dì carta 
monetata in Italia, 4 volte di più di ante 
guerra; ohe in Italia oi sono pogliissimi 
viveri, che oi sono due miliardi al mese 
di disavanzo, che occorre Un incasso; 
annuo per tasse, di circa 10 miliardi;' 
diede ordini severi ai Ptefijtti, ed ai 
preposti all'ordine pubblico, onda sia 
rispettato e mantehuto l'ordine e sop­
presso qualsiasi inizio di disordina e di 
ribellioni,! che certi disonasti partitanti 
politici vorrebbero produrre tra le con­
trade d'Italia, gettandqf|Cosi, in mag­
giore rovina, ilhidoudo il popolo, cha in 
quella vece ha bisogno di calma, di la­
voro, di pace, di riordinamento,' -;. 

"Purtroppo in molte città, e Provincie, 
anche sotto lo scopo di proteste e re-, 
clami - contro il caro viveri, si videro 
svilupparsil fatti orribili, • esecrandi, da 

era il popolo inebriato che non 

ragionava, più: si aprirono a causa di 
ciò nuove tom.be, "si ripopolarono di fa-
,rltl gli ospedali: oi sono nuovi orfani, 
nuove vedovo; altri padri e madri che 
piaugouo sui nuovi' cadaveri dei 'figli 
mo.rti in, queste lotte fratricide,,Non ni» 
timi, i morti, ed'i feriti per,! fatti svol-

"tisi nella .settimana scorsa 'ijucha nella 
' uostca Spilimbergo ! ', ' . 
• ]3(tsta Sangue, ó fratelli, basta sangue I 

È 'sazia già abbondanteraeiite la ' terĵ a, 
che, lie adsorbì tanto tanto, sulle sconfi­
nate frontieredellagnerralBasta sangue 1 

' Sia più umanità, più cdiivenieuza, più 
•giustizia ili- tutti ! ' II- ricco" pelisi al .(io-' 
varò :' piò 6hs ti rimane dopo una speia 
conveniente al tuo grado^ dallo al pò-

,vero. — E per povero uon s'intelido 
l'affamato ; questi sarebbe pi,ù ohe po­
vero, sarebbe il miserabile, 

E le classi minori, riconosciute nel 
giusti ed equi loro diritti, non dimen­
tichino pelò'i-loro doveri, - ,'. ' 
, Tutti abbiamo, 1 nostri diritti, ma 
anche i nostri doveri, . . 

Chi 6 giusto, riconósce questi e quelli. 
Per oggi e domani, l'interhazionàlé 

socialista', avrebbe promosso uno sciopero 
internazionale, per protestare contro là 
paca mal fatta di Versailles, Avrà esito? 
Ohe, succederà ? Non tutte le classi ope­
raio pareva fino a ieri fossero contante' 
e molti •sima vi. si dìchiararouo contro.' 
Sarà vero ? ' Molte volte all' ultima ora, 
anche i più corretti "si son lasciati tra­
scinare dai facinorosi, o .per Viltà o per 

• • ? ' ff , , ' * ^ .^ r .i- , 

timore. - , - '-• _, ' • '' ' 
' -A domenica prossima vi Saprero'o dire 

come andò-a finirla, còme pure vi sa­
premo riferire.'circa l'affare di Eiurae, 
il tanto,discusso Piume, l'agognato Kuraè, 
il Eiume dimenticato prima d'«ra, quel 
Knme che forse un altro, di potrà essere 
chiamato il pomo^ della discordia.- sap­
piamo che alla sua • volta sono, in rotta 
navi francesi ed,inglesi, portanti soldati' 
e munizioni. . , ,JDo sparviero, '• 

I 
ziatira di tale propaganda, e ha coiitom-
poroneàrte'nté' grboe'd'utd, al sequestro 
degli.stampati. , , _" 

1 JIOH SfliltGABOlrÓ AN60B& 
I , ,Si era spàrsa la- vóce di uno sbarro 
t dì .truppa'francesi a Ifiume. Da giorua-
' listi gin.hti' nella nostra' città, abbiamo 
rappreso'; ohe affetti\;ainèhte il coriiandauto 
; della ' i Waldeck • Bona|è'on »- aveva iu-
I tenzioue di ; sbarcare - 800 ,marinai, ma 
I ohe i!'gen. 'Grazioli si è'opposto, perchè 
, il. fatto, avisijb^, potuto .essere causa di 

lìno.vì. ihoidónti'. in sègnito a ciò,, il co-
•m'andî nte francese'ha sospeso lo sbarco. , 

.ll'cdMflNPfll^TE.PI PIUME ,̂  
Il « Poiiolo Eomano » dice clie 0 

giunto a Róma il. comandante del pre­
sidio di' 3?ium6 Tenente Qonernle Gra­
zioli Francesco. 

Uiiill[oei(8tfB.É-tDinslti.' 
. A.,,Kóm»; causa' l'esaurimento di'm 
merci,' molti proprietari- chiudono i ui.-
gozi e licenziano- il jiersonale. Ciò' .MI 
menta la .massa dei disoccupati. 

iSlete Teramente del nostri 
principil ? 

Ebbene ; abbonatevi ni no­
stro gloriiftlo. 

In Italia 
li MIÉIfO Mi Guelfa ai M M . 

' Per la ricorrenza "del 105.O auniver-' 
sarió della creazione .dell'armii dei cara­
binieri, il generale Albrléoi ha enianafo! 
ai B, Carabinieri un apposito ordine del 
giorno lodaiidoU' del loró'eonteguo avuto 
nel lungo periodo della guerra; iu ultimo, 
pensando ai momenti attuali dice lo ro : . 

« A voi incombe 'l'opera efficace del 
mantenimento dèlia pubblica trauquilUtà,-
condizioue ueoessàrìa p'er ' la costituzióne, 
rapida e progredita, dello attività nado-
naU;'su dl'voi la' Patria fa giustamente 
fondato assegnamento. Volgete" l'animo 
all' esempio dei ' passato e sarete beh. 
degni dell'avvenire, ' L'amóre 'é la solle-
oitlidìiro dell'intéra' nazione, ij plauso^ 
del nostro - Sq^fràiió nOii verrà'ùiio mai 
meno per voi t i r - -

Sdmuiossa a [iticera ; 
Si sperava che le dimostrazioni avve­

nuta nei giorni scorsi iu varie parti' 
d'Italia, il sangue versato, avesse avuto 
a portare raccoglimento nelle folle : pur­
troppo invece, , in settimana s'ebbe,a' 
Lucerà un' altro" triste, episodio^ 

La folla ha invaso ia staziona ed ha 
aggredito i funzionari e gli agenti che' 
vi pi trovavano. Sono avvenute scenej 
selvaggie, .delle quali mancano siuora 1 
pariicdari, 1 funzionari "e gli agenti,, 
vistisi sopraffi>tti e feriti, hau fatto uso 
delle armi. Vi sono sei raerti e paroochi 
feriti. ,-«• • 

I fijttl di sangue di Lucerà sono Wcoa-
dutl in seguito ad una vera sommossa 
da parla dalla popolazione contro fun­
zionari di P, S, che stavano per ritoi'-
nare a Ifoggia, 

Inoitameati alla ssvverslone. 
L'autorità di P, 8, a Milauo sta otti-

.ivfindo in questi giorni n'na particolare 
sorveglianza: a seguito" di indagini, 6 
pervenuta .a s-cóprire che si stampavano 
dei manifestini sovversivi destinati. alle 
truppe por ì giorni ' di sciopero, Ri 6 
impadronita di colorò ohe avevano l'ini-

ODIO, RAPINE, DELITTI 
Si segnalano in tutta Italia impres­

sionanti delitti. Dopo la giiofra in molli 
si S sviluppato il fenomeno della vio­
lenza. Non .c'è provlnóitt che non abbia 
segnato nelle sue pagini odierne qualche 
afferrato delitto. Purtroppo anolie il no­
stro ?'riuli ne,penta ,pa,ceoehi, e quando, 
dopo lo presenti,ferie' dei Tribunali, si 
aprirà la Corte d'Assisi, vi'isatà una se­
quela-di {iróoe^si tì'i tal'generò, da met­
terci orrore. Dai cuora degli : uomini fu 
tolta la legga dì Dio, l'amore, vero, e yi 
si sostituì l'invidia e.l'odie.",,' 

4 

« • « < ) • » 

La liìtiulci Dizione 

delle penisioni di guerra. 
I ritardi, finora verificatisi nella liqui­

dazione delle pensio-ii per gli invalidi di 
guerra, spuó in' gran parte dipesi dalla 
formaUtà prescritta per-subordinare gli 
accertamenti medico-legali al, parere delle 
autorità locali militari riguardo alla di­
pendenza' della invalidità lial ' servizio, 
difettando altresì una chiara ' distinzione 
di. Bompeteuza e facili .rimedi por risol­
vere ,ì oasi ooutfeversi. A,rimuovere gli 
inconvenienti lamentati un'depreto, sot-
tójiostp,domeuioa'alla firma sovrana dal­
l' Oli.'- ̂ Da' ,Óomo, '.ha'', stabilittì'", importanti 
semplificazioni diyprooedlira.prkcrivendo ' 
ohe, in ogni-ca|p,-,ie'visite ,'p/mitario per^ 
la olassifioazione della invalidità debbano 
eseguirsi ' ìmiùediataniente,'' aùcha a e ' i ' 
conSìgU •reggilhèntali '(11'amministrazione 
,6 le altro autorità ohe • ne", fanno le veci 
non -abbiano,raccolti,, ele.mentl;completi.-
per pruuanciarsi aulia' causa ovvero ab- " 
biano ósptes'sò' pwate óóutrario. Così, il*', 
Ministero avrà"modo''di disjjotré-con s,-,!-
lecttudine gli accertamenti necessari p'i 
procedere alle, liquidazióni di-,.'sua ooi-'-
petenza con Ig maggiore alacrità e con 
criteri uniformi, ispirandosi ai" principil 
equativi, sanciti dalla rece'uti''flformo le­
gislative, ^ beneficio di colóro che si 
sono saorificati per la patria, 

II» pensione a vent' anni. 
• Sì assioura che il ministrò della guerra , 
gen.' Albriooi ridurrà ad anni venti il 
limite di tempo utile agli'effettì della 
pensione da liquidarsi coi quattro quinti. 

- — r- — l - » . « ^ | ) l » » « «I ,, , , 

I forti depositi 
alla Gassa di Risparmio. 
Sì è verificato un aumento di depo'siti 

per quattro miliardi nelle Casse Postuli 
di Bisparmio in confrontò dell'nnle-
guerra. Tale aumento 6 dovuto iu gran 
parte alle classi lavoratrici agrloolo i> o-
peraie. Coininoiano inoltre sd- affluirò in 
Italia le rljnesse degli emigranti;'lo som­
me versate dopQ la guerra rg'ggiuugi.no 
». tutt' oggi 80 milióni ih oro. 

ìè 
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Al non albbonatl questo mi-
moro è spedito a. titolo di 
saggio: alfrettino l'abbona­
mento. 

l'A^MINISTRUIONE 

i l i ! I! Piti! 

PllilÌ||iillOla 
Oggi, 20 IjUglio, nel menti o certi me­

statori di politii'lio, vorrebbero gettare 
_!,'̂ tHia .nel torbjdo- di piò flngos?io^e e 
,dofdrantl giornate; In .Presìdeniia della 
.'éfuntfl. Bitettlvif' dell'Unione Popolato-
itjutìollan MI,! 8U6 invito particolare chiama 
a'rnciwltà Slitti i cattolioi e tutti i ben 
penniiiiU" ond0 ' prendano in serio esanioi 

rpieik cogiiiiione doll'importantiiisinift pro-
-jìtóilià--(WW , "« Ubortà, della Bcuola»; 
•(•pérèlife t'educàiìione orisHana pòsaa rifìo-
•i?! l'è "ira rnqi, • quellft " educazione cristiana 
Ife'isi fu'egtìc.ubafa, manonjeaptti'lodendo 
j.Moi'oBànii 'dlMttìidelle fàniigUe.̂ > , 

• .,Tutte .10j_giii,ste ,Ube_t(4„'rispondono aci 
niii principici"olvitó'; nia questa sopratutto 
".(fella.'spijoln, 'perojiè nessuno-J può'farsi 
•arbitro:-dSl\fpeiltó;ò;f'eì'tiiéhdpolfzzare la' 

-, ciJsòietjza'.umaila: nessuno'ppò chiudere 
1 ' '.nella^ ferrea' cérehia "di priooipli, uffldlall • 
' * '; l'irìtellèttò ninafto-e oonteiidérgU le libere 
• vìe .tlólia sixa'affermaiiione. _ ,' "'. 

' .Jygénìtdri hanno dinanzi â '.Dio il do-
ye,r%, aan<tlto . dall6-''ste'ssè leggi dèlio, 

, ,^mo,'di'^allevare,,! propri',, fìglt, ;-J ,a{fl-
jj'. jjita ai-genitori la loro vita spì'rituaie e' 
'' rtSatèiaiV':' «si vi ' 'débliono '' proVve'dere ; 

nessuno può2 ostacolarla4, nessuno può-
c,oji(t8stiiro>ni genitori il. naturale e, sa-: 

. <̂ roaant,o diritto di indirizzare l'ejlucnzioho. 
della prole a'^uei principii, a quella fede' 

• ohft'.essì, nella, loro esolusivh tosponsii-
'bili}a,"'dWdono giusti e- sallttari. .• i- ,. ' 

Bagiohi di • giusti ià e di progresso-
•. alicli '̂i'htèllettunle, se volete, cònsolid'nnn ! 

qnééo'dlffito'", - "' / \ -' ""'/'] 
òoli.l'ultimò'ce'ntì'è'ieiitò'in Italia, nnatj 

î;.--(Maggioranza' éiiqnne-di' fronte art urial 
.-niinCiSnW,''Jia'*alclnarato' di'crédere et 

., ' viv.ere nellii-l'̂ igiojje cattolica." 
jr' •'- ;'p6rcli6-adu»,quO nòniaranno in Italia, 
\ l'inSegnamelittì '&"la''so\iola;""'orlstiani'? 
f̂  / '•-É(?]fohè, il' Goyéi'no; a forza di depreti, 
'7 di,-;rè*gòla'mentl,'-di intefpretàzi.qni- npu,dìv 

rado'sfò'cziité 0 ifaisatei allo primo' leggi' 
scol'asticho rispettoso .alnieno ,dei, principii 

•', 6; della ' fede •'dei genitóri,..,sostituì l(i-
i?otlola'dì-Stato, la sc'ùola laica?' 

' - 'Se .10 Stato è laico, potrà pretendere 
[ ' ohe, le astrazioni della religionij,- consi-
'• d'èfetà come fatto privato gli' imponga' 
/< appiie.ùn ponsìferó 'e'd una lno^alo^aica,l 

0 'di aVer quindi il. dovere ed il diritto'̂  
;• ' di ;;pro'fessar9v"dovuiiquè? nelle - leggi ' e'; 
r/;' nella.,'fo]iióla'?; ii(ó','nBsolntaine'ntevno.» < 

-•ÀiU|tati, j rispettati dallo'.Stato,- nelle 
, sìngolé'lib'ettà : -è'a 'sqhia'vi délid Stato, no., 
V '.' i'^duoazion'e deve essere ricoufì̂ ointa; 
, ' - e',»pqstR fra le libere iniziative o.d ' attivìtil • 
J.r;>;(}è('',pit.tadrao,̂ pbsì come'io è 'per esempio,, -,- -^. y «V gi„t ; ; ' jp ,Ao„s '„„„-„,„ 

iL,pppi,meftìio e,l'industria." , , - :-), J^pn ti-siaie 4eii9ri por sem-
•' • ;-|j''>q((àBdo,l.o„Stato assumerà; verso-di'.fplice.'CUKlOsità-, Illa -per affC' 

-, •-p ŝ'a'.À'tel.qo'nipito ,di,ti}téla'e di oobrdi4^ ' - ' . , , 
-•...Ctì'if̂ tDne-olS'e'lia'assunto per tutte le aitrei 
.;.,i,5'l̂ )aii|fà|.t̂ z|?»!î j9llaj. attiviti,, umana ,̂e, 
,;,".f(̂ etlar. UBB» .̂ azione del «ittadipo, regolata ìf 
-^SJfilblt(ìàtàfla îBye'|gl•'genorali ed'anzl dallo 
silS'ìètato. — -secondo,,-la su* gentìina mis-

L'Italia a Ticntsin. 
Jl Consìglio '-Upremo di Parigi ha u-

•dìto uti' esposizione di rivelidìoaziorii d?l-
l'Italia la quale-chiede che le'alano tra-' 
smessi 1 diritti dell'Austria sulla oonoes-
sione Che quello stato^ possedeva a Tien-
tsin, in base agli accordi del 1902. li 
Consiglio ha,aggiornato la 'disenseioneJ a 
martedì .prossimo, ' ' 

U'onjlttoril è,tornato.a Parlai 
' li' oiil Tlttoni accompagnato dagli on, 

-Soialoì'a e Maggiorino î orrnrìs 6 ritor­
nato a Parigi., 

Ci manderà - buone nuove ? 

ìittil.aisester^leiiiiilsIiÉiitioloaiOtgfetfii 
Il "«Kgaro,» dice^clie' su, proposta 

del "presidente della .Conferenza Olemen-
coàu • 11 ponsigliò. supremo interalleato 
ha affidato illl'on. Tittoni l'incarico di 
redigere uii.a relazione circa il trattato' 
con ia •Bulgaria (ler conciliare i pmili 
di vista greco e .bulgaro sulle questioni 
in litigio.'La relazione dovcii eìi,-jnrL',U'r-
minnta prima del- 25 corrente', giorno 
dello arrivo dei lìe'legati bulgari. 

, La Croazia insorge. 
Movimenti insurrezionali Sono inco-' 

minoiiltiin tutta la Croazia.' Bando ar­
mate percorrono e campagne ed impe-
gnufono- veri conflitti contro le ti-uppe-
serbe, specie nel Sìrnrio, La sicurezza 
pubbiicà fi gravemenro compromessa.'Le 
numerose truppe serbe dislocate nella 
regione sono inipo.ienti porclift i cnntii-
dibi sono-,favorevoli a), moto antiserbo.' 

, NoUa -Bosnia -la- situazione-è'ancora 
gravo. 

LaFiiiMa,ilesÉa,iiailiDUclil. 
, Lo sciopero generale è scoppiato nel 

porto di Helsingfors (Sinlaudia).'La città 
è stata posta immediatamente sotto la 
protezione- della polizia. Sedici piroscafi 
di, vettovaglie- inviati d̂̂ gH alleati sono 
nell' impossibilita di scaricare, 
- Lo sciopero si estende a.'Viborg, Abo 
'e Oleabocg. Serabrà ohe esso • sia stato 
ispirato dai bolscevichi. 

piti che rami di iudtistria;' un nece^^ario 
complemento di una agricoltura che ei 
evolve con maggiore complessitil tecnipa 
(I)aohicollura, zootecnia, enologia, oasei-
fìcio. zuccherifìcio, silvicoltura ecc.). 

Si caldeggia la divisionn del Consiglio 
superiore' del lavofo ift due Sezioni, una 
agricola e una ibdustrìalo, e l'istituzione 
di Ooininigsiolii • miste locali s si chiede 
clifl le elezioni relativo ,si basino sul si' 
stoma della orgdtiixmxione obhlijaioria. 

DALLA PROVIN W 

mwmì 

f«iéjbne'.'4|a!'^;tBtJ ed'4ptegràta, solo allora 
|'iif'gj'trBm§ìi,'d|!» 'di 'esse|w, soddisfatti,. e.!((' 
w;f'nbbliwi'.i?li;nzióne"''n"Qn "avrà die a g'un"-
YjWgna'rne in'dilfusioi]|0._e'in qualitfc •• 
,^-,'Gli Stati più democratici,' pome ,il 

Hj^Blgió e llOlanda, e piti progrediti, hanno' 
jl«'''!jiggiuuto già _tutt,o. questo, 
''fs5';,';"Anóho i'ii Italia si dove raggiungere 
S;jSfetos'4t',Vfit°'4tPV0!Ò delle assemblee e 
fef'-dèì'i'tìcimìziv che a ,fcìò si terranno'dai 

J|'|,||itj(ij!oi'"p ben;,pensanti, e^da inviarsi 
fci;,||^'.Gi^,n'ta J)irp|tiva, I|oma, ,^ia..^ella, 
K;||orofii,Ho,'Ba('à'qne8tb;'' -'. ; ' ' ' . -
«]sf;,;l;,'phi, ,l'ii|8egnamento sia Ubèro; 
w|plilunqne' pn4 sprli:e e mantenevo scuole ; 
©*''!|2. lo Stato vìi conoó̂ 're con equo con-
^•;i|^buió economico e ne ha la sorveglianza 
jiptqr^le-'ed, igisnipa: ' "- ' 
S -̂;,,:-;-8,'ger ij .prosoioglimeuto,, le licenze, 
,''-|! '̂ammissione alle sottoje superiori ' (5 ìsti-
Si%'' 'tuìto 'iin" Bsarte di Stato" a óondizioni 
-aè'feVi, per tutti 1 candidati da qualunque 
^l|-ìiuóla provengano. 

If; l;'AtvÌ'SOl-'--J 'in'Diocesi nostra per 
4p»H ìidmianzo ,̂  «owilzl, saii fiata 
rpjl^ppositalstWzlone dalla Giunta Dio. 
i'Is'Ièesanai 
n»j ' Wnft»»e Popolare al proposito 
iiiSlfft emanato un foglietto, ed uno 
te ieteinft.ai-conferBu^a, 
i'«l? •»' >i'i ,' ' • • 

fi^SÌ'',"'"' , ' ' ..'-, 

,1 Questo Segretariato, ",che d'ora in poi 
'avrà 'ÌT,nà' importanza 'grandissima nelle 
nostra nazione, fa'rà parte come si spera, 
del, Consiglio Superiore del Lavoro. Sono 
stàt'e'fatte le proposte onde esserne ara-
:MessO, e,trasmesse alla Direzione 0eiie 
rale del Lavóro e rappresentano nn raro 
esempio di direttiva ooboorde e solidale 
liei prospettare al Ministero," qgn la ipe-' 
desinia forma, 1 medésimi desiderata. 

-,Le pi'pppste più rilevanti, ,opncretate 
dal Segretariato ed, accettate dagli. Enti 
agricoli intBressftti, sono le-isef̂ uonli. 
, In materia, di. produzione ,e lavoro, 

anche nelle-loro'espressioni,di carattere 
pte™lenten)|nte sociale, •'devo essere ri­
conosciuta al Consiglio superiore del la­
voro'iìtitlribuzione, di preparare 1 pro­
gotti, di legge e'lo annesse relazioni, da 
presentarsi integrillroente al Parlamento, 

'e la insindacabile competenza.- nella re­
dazione dei Regolamenti relativi,' 

Nel Consiglio superiore^ del lavoro 
debbonp essere rappresentati non- solo i 
gruppi di industrie agrioqlB pi'opptamente 
-dette, ma anche di- quelle che all'agri­
coltura direttame si onllegano, puicliù — 
rìguaj'dando soprfttutto l'irigreniento,- la 
utili?iz«zioue e la trasformazione dei pro­
dotti ,vegetali ed'«nimalì — BestituJî épnO) 

Cptiforinp là ultima circolare 
emanata,'(e clii'.non-l'avesse n^t-
vuta- la. può .richiedere al-pi-oprio-
R.mo Foratieo), raccomando viva­
mente" di hvibVo '̂ài' ÌCev.mi Pàrroci 
e Curati, e,Captì-(jruppi"deU'Unioiie 
Popolare la ricostruzione dei me­
desimi gruppi parrocchiali e cura-' 
zialii e la ' formazione di ijsso dove, 
non-oi iveàse mai,' esistito. ' Fac-
ciamo oggi quello .che vorremmo 
fosse stato fatto do,mani. « Le dif-
ficcjltà, dirò con S. ~Epc. il vescovo 
di Sufi e Nèpi, -debbono scom­
parire: ' si tratta di collaborare 
nella organizizazione" .massima dei 
cattolici d'Italia, la.qualo ha per 
iscopo la .'/ormagione cristiana del 
popolo : dobbiamo costituire una 
njgssa compatta, cosciente,, viva, 
forte..-^,Cz-j/(j;r«»»i) demrìl.i. •— 

'dicono- parecchi. -—. Una-lira' al­
l'anno, meno'ai'd'ud's'oldi al mese ! 
Potrebbe' darsi' un contributo più 
minuscolo ? p i - fronte a, questo sa-
crific'ioi ^davvero, insig.nlficante ,per 
tutti, ,'noi avremo il grande van­
taggio, oltreché 1 di ricevere ogni 
mese l'allarme, di cooperare a tutta 

"l'azione che dagli ottimi dirìgenti 
viene svolta à bene del popolo 
cristiano, ». '. -

Diamoci animo; ed appunto! 
perchè ' constatiamo i mali ' dello \ 
spirito, della mente, è necessario i 
tanto piii' correre ài riparo. Il pò- ' 
polo non vive di solo, pane ; né 1 
ci si. afriva allo -spiritò di tutti, • 
per la .tristezza dei tempi,' con la ; 
sola spiegazione del,Vangelo e del 
Catechismo. L',Unione' Popolare • 
C, I.,' non è politica,' né è da con-! 
fondersi col Partito- Popolare Po­
litico Italiano.; , 

Metta ognuno la buona volontà, 
e con l'aiuto di Dio, ci si riuscirà 
in ogni luogo. Non'occorrerebbe 
che incitassi 1,'esempio del.pae.^ 
sello, di. RavOsa che ha un gryppo 
di 43 : di Reana con i2 : di pi-
vidale con 24 : di Campeglio con 
30 ; di Billerio con i-i e di pa­
recchi altri. 

Sono fiducioso che ogni paroc-
chia e curazia formerà il suo 
gruppi?,, e che le quòte saranno a 
brevi giorni versate al sottoscritto, 
od alla Segreteria di -piuntà Dio­
cesana. '^ • ', 

Le donne possono venir abbo-
bonate al foglietto mensile, 

. Il Delegato Diocesano. 
Udine, 16 Loglio 1919, 

i ^ i i I» • » > 

BUTTRIO 
laa grandinata. 

- •'Pu terribile, disastrosa ; 1 nostri veoohì 
non no ricordano da ali pezzo di'ainii, 
una eguaio : pestò tutto, fracassò tutto. 
I vigneti, sulla via di Uattzì\no, sonò 
spogli, qt)ei vigneti ohe glìi dì vi erano 
carichi di boi grappoli; parevano le 
nostre ,campaguo risparmiate dal gelo, 
dalla brina ; eraiio floi'enti : erano state 
lavorate bpuo. . ' ' ' ' . ' 
^ Ora.,? L'ooohio resta melanoonioo e 
tì'iste nel "guardarli;, ' - , -

. PRÈMARIACCO 
Oh« giornata l 

, T! brontolìo era lontano : pareva" gi­
rasse-da* altre partì, si" soiogliésae quel 
temperalo': invece ! ,Si allargò, abbracciò 
nella sua furia anche noi; là sua gran­
dine flagellò anche il nostro Coinuue. 
fortuna che buona 'parte dì quei' rari 
frumenti, era già raccolta. Del resto male. 
E si- ballerà ancora !" Sorse Sì, fdrse' no' 
— S.ono' Soldi, 

i Viveri speil a gianfle velocità. 
,5 L'on. Saint Just di Tenlada, d' accordo 
ijoU' on. Murialdi, ha disposto «he ft-a 
'pochi giorni ' potranno essers spediti a 
grande velocita solamente i generi ali­
mentari con tassativa dichiarazione del 
mittente ohe, il destinatario 6 un BntB 
incaricato-delia distribuzione degli ap­
provvigionamenti oommesttWIl, 

Siamo gmti & tutti coloro 
elle si sono abbonati. 

COLLOREDO 
DI SOFFUMBERGO 
Perseguitato dalle volpi. 
I inancatì permessi di caccia in questi 

anni di .guerra ; la mancanza di fucili-
da oaccia, ora, perdio,molti asportati dai 
tedeschi, ha fatto si oltó la selvaggina 
potò" moltiplicarsi: e speoialmentB le 
volpi sono in numero straordinario per 
questi monti ; girano continuamente alla 
•ricérca del pollame e ne hanno fatto, 
strage : quel po' di pollame rimasto si 
deve tenare cbui-io nella stanze, onde 
.salvai'lo' alla riipuia di quello, che get-
.tauo il pelo ma non il vìzio' 

REMANZACCO 
LaTorl lenti. 
Le due arcate' del ponte sul Torre, 

fatte saltare dai nostri nella ritirata da 
Caporotto, procedono nella ricosti'uzione, 
ma ci pare-con molla lentezza:»è dive­
nuta anche questa di moda ; già paga 
il GovernOj si dico. No, : si accrescono i 
debiti per tutti. , ' -
[ Non ci sta qui il provverbio ohe djee; 
« pili la pende' e' più la rendo », In iil-
tuno paga sempre- Pantaione. 

TRIGESIMO 
Aniiaee impresa, di furto. 
Tre individui soonosoiuti, di notte 

tempo si portarono in Àdorgnano alla 
casa di certo Di Lena Siovanni, occu­
pata del iS.o Fanteria; ed imbavagliata la 
sentinella, penetrarono in ' una stalla col-, 
l'intenzione di asportare dei cavalli e 
mnli,- ivi installati ; già stavano avvol­
gendo le zampe di ossi pon stracci; nia 
la SBntinolla arrivò a sbarazzarsi ed a 
gridare : .quei furfanti alloi'a fuggirono. 

RIVIQNANO 
Vittima di un auto tobile. 

. Un fanciullo di 9 anni, certo ' Gu­
glielmo Pergolato, fu investito e travolto 
da un'automobile, per citi avendo ripor­
tate gravi ferite, dovette .soccombere. Si 
comproude che anche i ragazzi sono, 
molto distratti, ma anche questi automo­
bilisti , dimostrano grande imprudenza 
molto volte: molte volte poi'flscliiettiino, 
oorvono e sono alle spalle in un attimo, 
siechò incutono confusione nello persone, 
e queste perdono l'orizzonto e non sanno 
da qual parte andare ; ed ò allora che 
possono succedere lo disgrazie. Del resto, 
non entriamo a giudicare del' caso pre­
sente: vedrà l'autorità. 

Gli amici Teri si conoscono 
dai fatti, non dulie parole: 
dateci M fatto flolV abbona­
mento, e vi chiameremo amico. 

LATISANA 
fre ragaiis attogate. 

' Una figlia di tìavldè ycvi'n'-so, d'ani 
23, due ftglie di Domenici '•'ailin, v.rii' 
di 81, l'altra di 18 anni, ••' "rino poi-
tato ni bagno nel Taglìaminito in lo'-n 
littl pre.480 S, Oiorgioi P,u:i,iipp> la Voi-
gnasso, non 'sapeudrf nuiiiaru. nvend.i 
sdrnciolato sulla ghiaia, fu ìni\i>lt.i dalla 
onl-rfente; li; ii'tre -due pii.mi'nM, da'» 1 
al di lei soo'i'ifso, furono ui. i i ' i . 'i im 
seramente -trovarono la morie I loro 
corpi non furono nnooi a iipeicaii Ln 
famìglie àoiio nelpiù pinfniiln doloro. 

In Città 
Ga(lìM.S. 

m Udina 
Domenica 6 luglio la •̂ i.ric-t,\. dopn 20 

mesi' di esilio forzato, tenni la pi'inia 
assemblea generale,; presiedeiii l'admun^u 
il sigufir Presidente 'MOI.M Itiiiiuoiido. I 
soci oltrepassano la, ciuqirintnn 

Aperta l'assetóbleà o'o'n le pici di lilo,, 
il Presidente ricordò tutt • l'id-ilnMm fui 
tosi id Firenze al tetìp" di'ii c h e . PM. 
potè manteneiie alto,il pi -nin.i del -."ii. 
dalizio, e costituire óolii Ir.i 1 -i.ci pî .-
fffghi, l'andamento regoNre di u-ao. 

Espose poi lo, stato spellili' " flnniiznirni 
Su proposta ventilata '• p'i'-.pniaia 11 

soci, • venne ad uaaniBJiiii approvata la 
quota di pagamento-mensile in L. ì.—. 
ed il sussidio in caso di nuiialtia, m lire 
3, -.r- al giorno., -, . , 

Venne fnr àjiprpvàto dall'a-.iombloj, 
che "la- Società CàttglipA- di M S. di San 
Giuseppe Vesuviano venL'.i inscnlta nel­
l'Albo d'onore, quale Onuuam F'iì}ieiita, 
come atto dovBrosb ver- • la '.tp'-iii, per 
.BSserB stata larga.di sua hi neficenza \oiio  
i soci profughi dalla lio-fi.» .-̂ ojiuti 

Fu aeoenoato all'ldo di procuinie 
apposito locale di ritrovi, .mile 1 soci i-
non soci, possano rìùnii-i .-la duiaiito 1. 
giorno olle' alla sera in ìih-ia convei'.ii-
ziOttB. ', ; • 

Al più presto vi sar& un.i locouda a'j-
semblea, per le.nuove l'omino allo IM-
rìohe soolali. ' 

Il signor Presidente l'ommeniori do­
lente l'avvenilta morte tli soci, che hu-
crlflearonp'la loro'vita --ni tampi del­
l' onore per la Patrift.r 

Seduta stante,. l'Assistcnie l̂ t-clesiubtii 1 
rivolse "esso pure delle, Hnhili pai'ii", ed 
invitò' 1 presBUti a dir' una piece di 
l'Bquiem per le anime loro 

Da ultimo -il-signor Piosidente propose 
d'inviarp.un telegramma .u bommo Pun-
tatìoB, ohB'fii oo8lcouu'>,ir'>' 

•'Stia SamitàBiieil tvi XI' 
Vatù "III ll'iita 

SooÌBti OpBraia Cattolica M 3 Udine, 
radunatasi prima volta â ^̂ •mblea dopo 
-lib6razione,'riptende su» aiiioiii' lantaggio 
oconomioo soci, jùmilia \ ostia SanntJ 
•sensi devozione figliale, nnpluin Aposto­
lica fieuedlzione. 

Presidente EORZI RAIMOND.J 
Udine, 7 lugUp 1919, 

Il Santo Padre, nell'i ~>ua bonìpuità, 
oompiaoevaai risponderB -'JI •l'i'uonte u -
lagramma : 

Roi 3. lo .'i(,'iu lOlìf 
^ni Rahiion / j , Pres.i/ ii.'i- ."i V .•?'. C. 

T'dlHl 

Santo Padre ringrazia cmiuiijio filiale 
ossequio ed augurando i"te.11 iiioigenii' ' 
Associazione incremento e pinip»iilil im­
parte Presidenza e Soci j"inhmiia Apu-
stolloa BanedlzÌQue, 

, Caldi I <I\M1'ARRJ 

STODJO LEGALf E N O M E 
Avv. Ettore Fàzxutti 

XJDWE • Via Lavarla 

Dauut di guerra • compllaztaui) 
moduli • eoUoQftijtento capitali - am-

I mlulstrazloni M««l»vte, ecc.- ^ 

eh 
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n Oalmlwe. 
Pubblicllinmo il calmiere 'concordato 

fra le rappresoutuiize dello'urganizznzioiii 
operaie, cooperativo e coiiiineromli : 

" • Pitue a tesàerii.iil kg. O'i'O -- Pasta 
,a tessera àlkg, L ' I — Riso tt teàsèra 
al tg. L. 0,95 — farina di polenta a 
tessera al kg. 0.60 ~ Zuoohero a tes-

-.• aera a! kg, 4.60 '— Zuocliero dì Stato 
a tessera al kg, L. 7 — Fagiuóli bra* 

, siliànì al Itg, t. 0.60 ,— Fagiuoli pie­
montesi al kg. L. 1 — Fagiuoli tipo 
Mostrano al kg. L. 1,40 — Uova l'uua 
L. 0.85 — Baccalà raorliizzq secco al 
Itgj L. 3i80 — Carne americana in sca­
tole al kg. t . H — Tonno all'olio ni 
kg. L. 8 — Lardo al kg, L, 7.20 — 
Olio d'oliva ai litro L, 5 .— Salame 
crespone al kg. L. 22 — Salame alpino 
al kg, il.-IS — Mortadella al kg. Lire 
14 — Salmone (al barattolo gr, 800) 
L. 2.75 '-— Concentrato pomodoro al 
kg, L, 3 — Salsa-pomodoro al kg. Lire 
2 — Burro naturale al kg. L. 13 — 
Burro artificiale al kg. L. S — Burro 
di cocco al kg.-L. 6 — Latte conden­
sato con zucchero al,', barattolo L. 2 *-

''S'apono bucato oleina di prima al kg. 
L. 3.80 — Sapone bucato di seconda, 
al kg,, 3 -~ Saponi modellati oleina al 
kg, 4.50 — Sappni di lusso esteri al 
kg. L, ' 5.50 — Candele steariche, al 
kg, L. 5 •— Caffé Santos crudo al kg, 
L. ll.r-^Oafiò tostato al kg, L. 15 — 
Strutto al kg. L. 7.60 — Veaoichini, 
Ooteohini al kg, L. 12 — Arringhe, 
Sardelle, Scopettoni, al kg, L, 3 ~ 
Forma|;gio mollo al kg. L 10 — For­
maggio reggiano in vendita • a -tessera 
presso lo spaccio comunale , e Ooop. di 
,Con3umo al kg, L, 10,— Formaggio 
Bltomenth.al, Sbrina," Sordegnolo e Peco­
rino, al kg, L, 11, 

Vn ospitano ferlti^sì. 
luiiVia Oisis abita da vario • tempo il 

. capitano d,egli alpini-Toldo sig. Michele 
• d,i Bodolfo, d'anni 30 da Belluno. 

L'altro di. verso mezzogiorno, egli 
imprudentemente maneggiava una cap-

, stila carica quando questa scoppiò, 
•'. ' Accorsero gli abitanti della casa che 

a mezzo di una vettura trasportarono 
il disgraziato capitano all'ospedale. 

Il medico di guardia dott, Feruglio, 
gli riscontrò una grave ferita alla mano 
destra con l'asportazione del pollice. So 
, non sopravvengono oomplicazioui guarirà' 

, in 40 giorni. 

iUanloiU • &ss>mUae 
Parecphìe sono.state, le,riunioni e lo 

'••••a.ssomblee.di questi, dì in .città: chi, per 
interessa di,.cla3S6, chi per caro .viveri ; 
altri per deliberare circa lo sciopero in­
ternazionale. Cosi si trovarono a sedute 
! proprietari di Paaticoorie e Bars, • i 
negozianti,' ì- dazieri, i volontari di guerra, 
ì'pdstelegraflci, i ferrovieri. Questi-due 
ultimi, avendo avuto invito per unirsi 
allo sciopero Jlnternazionala ohe dovrebbe 
aver luogo oggi emisero iU' quella vece 

' inoltp opportunamente un voto di pro-
' , tèsta e di non, adesione, 

P«r impedire r espórtailone 
dei sanerl sitmentar'. 

Il Sindaco ha pubblicato la seguente 
ordinanza in. data 11 o rr. : 

1,0 -^ E', vietata l'esportazione dal 
Comune di sostanze alimentari o dei ge-

• neri di largo uso senza il permesso scritto 
del Direttore dell'Ufficio Annonario (Piaz­
za XX Settembre). 

2,0 — 1 trasgressori saranno denunciati 
e incorreranno nelle sanzioni di leggo. 

V annento delle tariffe dei tram. 
La Socìetf! elettrica frinì, ci coninniea ; 
La Società Friulana di Elettricità av­

verte il pubblico che, per disposinone 
delle competenti Autorità, dove dar corso 
subito agli aumenti di prezzo dei biglietti 
tramviarl imposti dai noti provvedimenti 
ministeriali.-Por effetto di tali provvedi­
menti le tariffe tramviarje verranno, a 
partire dal 16 luglio, roqditioate come 
segue : 

Sulla -URLmiti UDlNE-TBlOESnfO 
il prezzo dei biglietti vorrà aùniontnlo 
per ogni singolo percorso di centesimi 15, 

Sulla TtìAMVIA UEBANA il prezzo 
del biglietto verri portato a centesimi-20. 

liióiÉ lei lai li iira 
Riportiamo . integralmente la 

prima, parte del Regolamento per 
la esecuzione del Decreto luogote­
nenziale relativo al risarcimento 
dei danni di giierfa. 

CAPO I, 
nispoMlzIonl c o m i i n l r e l a t i v e 
. a l l e d o m a n d e dl| r lsnvclmehto 
tU rtannt. 
Art, 1, "— La donianda di i-isnrci-

mento di danni per . ìa perdita e la di-
.struzione,, anche parziale, o deteriora­
mento di beni mobili ed immobili, B di­
retta all'IntondenlQ di Finanza oomp'e-. 
lente per toM-itorio ed 6 redatta oonfor-
memento ai moduli, allegati' al presente 
•decreto, (I moduli sono visibili e si riti­
rano prèsso le Intendenze di Finanza e 
presso 1 Municipi, 

Alla domanda, debbono - essere .uniti i 
documenti dai quali possa desumersi 11 
diritto-del riclii'odonte.sulle cose dauneg-̂  
giate, gli atti òhe provino l'esistenza e 
la susseguente perdita o distruzione, to­
tale 0 parziale O'il deterioramento 'delle 
cose immobili, 
' Art, 2, '— La' domanda deve essere 
presentata dal danneggiato non più tardi 
di mi alino dalla pubblicazione della pace. 

Qualora sia presentata più tardi, do­
vranno in essa indiciirsi i fatti elio pro­
vino fissero il ritardo dovuto a casi di 
forza magjgiore o vi saranno .uniti l do-
oumeuti gìustifìoativi, 

La domanda presentata oltre il termine 
prescritto è trasmessa entro 5 giorni dal-̂  
l'Intendènte di Finanza alla competente 
Commissiono per l'accertamento e la li­
quidazione,dai diinni di guerra,/. 

Se la Commissione riconosca ohe il 
ritardò 6 dovi!to a casi di forza, maggiore, 
restituisce la demanda all'Intendente di 
Finanza pei provvedimenti di sua com­
petenza. Se invece non riconosca che il 
ritardo è dovuto a oasi di forza mag­
giore, ilichlara iuafnmisslbile la domanda 
con decisione ohe- è notificata' all' inte­
ressato nelle forme e nei termini -da sta-
l̂ ilirsi oou successivo decreto; 

Art, 3, — Bicevuta la- domanda, l'In­
tendente ; 

a) le dà avviso entro otto giorni al­
l'interessato e nello stessp termine chiede 
d'ufficio il certificato del casellario giu­
diziario e quello di cittadinanza' o di sud­
ditanza coloniale al nome dell'istante; 

b) Compie tolti gli accertamenti per 
stabilire il diritto, al risarcimento e ' la 
misura doUii indennità, assumendo tutte 
le informazioiil' olio ritenga necessarie 
anoho presso le autorità civili o militari 
0 a mezzo di esse ; 

e) Detorminà l'aminontare delle- inden­
nità, tenendo conto- dalle concessioni e-
ventualmente"'fatto dallo Stato in qual­
siasi forma per risarcire • la perdita, la 
distruzione totale o pai'ziaie o il doterio-
rameuto dello cose mobili od immobìli 
alle quali si riforisoe la domanda di in­
dennità, - ' 

Nel caso di domanda proposta da per­
sone morali o da' società- civili o ,oom-
morciali, l'intondente, qualora ritenga che 
possano considerai'si straniere, rimette gli 
atti alla eoMpétcnto Commissione per 
l'accertamento e la liquidazione dei danni' 
di guerra, - , 

Art, 4, —• Qualora sorga controvorsia, 
diversa- da quella . provinta dall' ultimo 
connna dell'articolo precedente, intorno 
allo Sfato della persona o intorno al di­
ritto di questa sulle cose danneggiate, 
l'intendente sospendo ogni accertamento 

' e notilìca il suo procedimento agli iu­
te reffsntì. 

j -Art. 6. — Le notificazioni devono es­
sere fatto mediante consegna o trasmis-

' sione di una copia in forma ammiuistra-
1 tiva dell' atto o provvedimento, por mezzo 

di uffioiali gi.udiiìiari o u.scieri degli uffici 
di conuìliazionej alla persona intoressot̂ i 

' 0 ad nuo della sua famiglia o addotto 
alla casa o alla famiglia, nel luogo dal­
l', iiitorossato indii-ato por lo notifìc««loni, 

1 

e, in mancanza di tale indicazioni, nel 
domicìlio. 

La reiazi me della notifioaziónei re-
dattfj in doppio originale, dì cui uno,ili 
calce alla copia dell' atto,' deve essere data 
e sottoscritta dall' ufficiale giudiziario o 
dall'usciere dell'ufficio di conciliazione. 

Un originale 6 consegnato .all'interes­
sato o-l'aKrd all'autorità, che ha ordi­
nato la notifìoazione, 

Ovo nessuno 8i trovi nell'abitazione, 
l'ufficiale giudiziario o l'usciere dell'Uf-
fioio di conoiliazibne lascia avviso in, 
èarta Ubera, a.lBsso alla porta dell'abita­
zione e consegna la copia dell'atto al­
l'impiegato óomun'alfe delegato a ricevere 
gli atti giudiziari. Le eseguite operazioni 
sorànno fette risultare 'nella rtìliizionò-
della notiftoazioife, '~ - - • 

CAPO II, 
Dlgpvsiziont special i r e l à t t - v e 

allo aomaiMle d i plearcimonto 
pe r l>e>il mòbil i . 
Art, 6. — Compiuti gli accertamenti 

di cui all'art, 3, l'-intendente, se rico­
nosca dovuta'l'indennità, notifica entro 
otto giorni all'interessato l'invito a pre­
sentarsi nel termine di giorni quindici 
al suo nffioio, per concordare l'Indennità 
e, quando sia .raggiunto l'accordo, si 
formerà per . ciascun immobile processo 
verbale che dove contenere ; -

a) cognome, nome, paternità, ovvero 
ditta 0 denominiÌBÌoue, domicilio o - resi­
denza della persona, società o ents cui 
spetta -il .risarcintento ; - • > 

b) l'esposizione soriimaria del fatto di 
guerra che-ha cagionato il danno; 

e) la dichiarazione ohe il danneggiato 
ha, oppur nô  avìito altro risarcimento 
per' qualsiasi titolo in occasione' del me" 
desimd fatto,'* Indicando nel primo oasO 
l'ammontare della indennità avuta,' 

d) nel caso di boni mobili perduti o-
distrutti totalmente e per i quali. ,il dan­
neggiato abbia fornito la prova- dell'esi­
stenza e della perdita n -distruzione to­
tale ; la designazione' di tali beni, -tenendo 
distinti quelli destinati ad- usi personali 
e familiari di lusso,, oòn la indicazione 
deli'indennltà-'rlchiesta,^ di quella offerì» 
e di quella concordata. 

Nel caso di'beni mobili, per'i quali 
non sia alata'fornita o sia risultata in-
suffìoient'e la prova della esistenza o della 
perdita o distrnzione totale; l'ideniifioa-
zione topografica dell' immobile nel quale 
osai-trev'avansi, con l'indicazione, dòU'e-
stensione, dei confini, della natura, dello 
Stato, della destinazione al momento del 
danno, del titolo In baso al quale -l'im­
mobile stesso era posseduto o-goduto'dal 
danneggiato, del valore al prezzo oorrenie 
attuale,- dell'indennità richiesta, di quella 
offerta e di quella oouoonlata. 

Nel caso di beili, mobili ' perduti, o 
distrutti o' deteriorati; la designazione-
di. tali boni, con l'indicazione del loro-
stato attoale, dèlia indennità richiesta, di 
quella offerta o di quella concordata. 

Il processo verbale sottoscritto dal-
l'avouttì diritto, e-'dall' intendente o- dal 
ricevitore del registro all'uopo delegato, 
6 dall'Intendente inviato nel termine di 
cinque giórni, insieme'oon gli atti, alla 
competente commissione per l'accerta­
mento e la liquidazione dei danni di 
guerra, 
• Art. 7, — Se l'intendente di finanza 
non riconosca dovuta la indennità, ri­
getta la domaiida con provvedimento 
notificato entro cinque giorni, all' inte­
ressato. Questi può proporre la domanda 
nel termine di trenta giorni da quello 
della fattagli notificazione davanti alla 
Sompeteute Cominlsaione per l'accerta­
mento e Itt liquidazione dei danni di 
guerra. 

Art. 8. — So fra l'Intendente di, &• 
uopzi» e l'interessato non sia raggiunto 
l'accordo si forma processo verbale in 
cui saranno' -contonute le indicazioni 
prescritte doll'artioolo (J- e saronnb men­
zionate le ragioni del disaccordo. 

Il processo verbale, sottoscritta dal-

,.) 

l'interessato, e dall'intendente," ti'dat'ri^ 
devitòfe del ' registro all' uopo delegato, 
6 trasmésso dall'ilitondento noi termino 
di cinque giorni aljii Commissiono per. 
l'accertamento e la liquidazióne dei. daiinl 
di guerra. , ' •' 

CAPO m. . . 
DIS|>oslsElonl a|>eelall r e l a t i ve 

a l le d o m a n d o . ^ r i s a r c i m e n t i 
' pier beni Immnblll» • 

Art- 9, ^ Compiuti gli accertamenti 
di' cui all'art. 3, l'intèndente se rico­
nosca Ipvuta la Inde.nhità notifica entro 
otto giorni, al - richiedente, l'invito a 
presentarsi, al termine di giorni quindici, 
al suo ufiloio, 0 a quello del ricevitore 
del.registro, da lui incaricato per con-
èordare !' indennità, e quanto sia rag­
giunto'1-accordo, - si formerà prooasso 
verbale ohe dove contenere :' , . - • 

'' 1) le indicazioni J prescritte alle let-, 
tare, a) b) a) dell'art; 6 ; ..', " ' 

2)- la identifloazione. topografica del-', 
l'iiìimobile distratto o danneggiato totaW 
mente o parziulmente con la ihdioazibue 
doli' estensione, .dei ooafiai, dèlia natura, 
dello ' stato, della destinazione, del vdlòre 
che esso aveva secondo i,prezzi del pe­
riodo immediat'amtìàto anteriòî é, all'inizio 
della-gnomi, europea, del suo " eventuale 
deprezzamanto per vetustà,- dell'indeii-
nità richiesta, di quella offortii'e di quella 
concordata-; 

3) là indicazione delle forme di, re-r 
impiego 0 ' delle ragioni • per le quali il 
reimpiego non èia utile o possibile. '- -
• 'TI pi'-ooosse verb'ile, sottoscritto dal­
l' interessato o dall' Intendonte, o dal ri-
Oovitore del, registro all' uopo delegato, 
è trasmesso nel termine di cinque giorni 
dall' intendente alla Commissione per 
l'accertamento e la liquidazione dei. danni 
dj guerra. ' . ' '. 
! Art, 10, — Se l'intendente di fiuanza 

non '.riconosca . dovuta . la indennità, si 
applicano le'disposizioni' dell'art, 7, 

Se tra- l'intendente di finanza e l'in­
teressato non .sia, raggiunto" l'accordo, si 
applicano le disposizioni dell'art, 8 ed 
il processo verbale dovrà ' contenere le 
indicazioni prescritte dall'art,-9. 

IPjlUllilTUIÌi,1PKE2IiBEl!WIE. 
L'Artmìnistrazioti» d.-lle l'O'.tc n T -

légrafl oi"pl'eg«"'di-,a'voitir,' quil'.i Due 
ohesoglioiió àpédii'? piivln in afi-cgno 
a ooiiimereiàntl, che in gi'iieie «oiio u-
flutati dai destinatali, raiis'i nota i.Mii-
zloné prejizi; Per oui laddovo i millonli 
non dleuo . disposizioni oiitio il tormiiie 
idi- sette giorni, gli ulln i p i<.t.iii li 
vierauno loro, giust- r.iii'-.ilii L'II 
Regolamento postale 

Il nostro gioriDilc niitcìi 
«ome amico, couHig]3cr^ fm-
tèUoi in casa TOSW^ ; ..; 

Il callierg I 
. '- , 8 

Incominciano a giarigera-̂ -fi'ótiziaĵ sulle 
fayoifevoli aocoglienze; fatte' dalle t>opola-
zióni 'agricole-al.; dèpi:etp .-5' luglio- ''In­
fissa 1 prezzi m.aasimi dì' vendita del, p '• 
fosfato minerale agli agriooItprl..joon i 
malori, . „ . ; - ,•-. ;"-•.';-' 

CASA DI CURA 

ifst tnilsUle d'òreeshio • Ufo • goU 

Hott. 6VÌD0 PAIiElIT! 
. ' . ' SPÌBIÓI-ÀMSTA . •' 

UDINE - -fia Aquileia, 88 '-.tlDIiN'r 
' mawmmm wmmmmiaémmmìmts» 

AClLOliCIJlelli 
Fabbrlcatora «Il argani ••.Rl|sara-
torà di planoiorli, atfqionK»» *-
slramaiitl automatici. 

Jleeapito provvisorio: : '-' ,. 
RISTORANra LOMBARDIA - Ùilam. 

A V yér tenJEa . 
Per i danni in bestiame 1 danni de­

vono essere dennnziati entro il novembre 
ip quest' anno. 

Anehe t tipografi svlnsrl. 
E' stato proclamato in tutta la Sviz­

zera lo sciopero generalo dei tipografi, 
compresi ijuelli dei giornali. Le cause 
sono divergenze economiche, • , ' ' 

Dopo letto il nostro glori 
naie, siamo sicuri che avrete 
formati dei buoni pensieri. " 

Zuliani Àtìiiio 
speòiftllsta abiti per 

H i a v ó r a z l o n o - ao 'ct ipéit t t 
PREZZI M I T I ; . 

s = ! via Fraechiuso N. 22 =s= 

. • ' , -..UDI.NE - -' 

Q&S& DI COAA 

— JtlflSlt. llllOBIIlfllJSII||!E — 

T l m l E DEGLI OCCHI 
Cure .(/tfctoUo in^d'olie o. erat-trte ' - TiflH »ì '*J 

13 ftUe 15 e clsUe^l? allolfi — AmliwlatoriQ grft*i " •» 
per 1 poiori, Unédì a giovAdl dalle 13 aliati 

,' a aVtA y.- OAVALDOTTt. 8 , - ^ P M 
Pellegrini Emanuele, gerente fesppnsàÌJiIe 

Ù^he , . SubUimento Tipografico S. Paclimi 
' ' ' Via Treppo, N. i . " , "̂ ' 

i la Di Mizii friî ^̂^ 
^ Piassa nXeroatoiiiiovo £; 
^ avverte la spettabile eìientela di avere rifornito 
V il sHO aegosto in qntlelasi àrtleolo in manifatture 
y ^ ^ - « K ed ABBEDI SA6BI 

H i mn i Pii 
fla Treppô l - U D | N E • trià freppo 1 

Opere - Opuscoli - Qlomati - Lavori commerciali 
e di lusso - Mem3randum - i=atture - lnl:estazlonl 
[Registri - Circolari - M^ìsì - Cartoline illustrate 
Biglietti Visita - Lettere mortuarie, ecc. ecc. • • « 

, Servizio eonapleto per 
Ainmliiistraziloni putip 
bliclie e privato « «i fi 

MANIJFJESTI 
« Annnnel Hatrlmonlall s 

ESECUZIONE ACCURATA | a l » | t E X ? : i | I O O I C I i » 

=S®«= 
é 
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